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INTRODUZIONE

Nel 1718 a Venezia vedeva la luce Il viaggio in pratica di Giovanni Ma-
ria Vidari, corriere veneziano: un’opera che, inserendosi all’interno della 
tradizione della guidistica, sperimenta un approccio moderno nei confronti 
del fenomeno del viaggio. Infatti, se forte si avverte l’eco del precedente 
Burattino Veridico di Miselli, altrettanto energico è il tentativo di Vidari di 
allontanarsene attraverso una focalizzazione essenzialmente pratica delle 
informazioni offerte. Seppure la figura del corriere appaia come il destina-
tario naturale, in realtà la guida, generale e ristretta, è fruibile con la stessa 
validità da tutte quelle persone che volessero viaggiare per tutte le strade, e 
poste d’Europa, all’insegna di quella “praticità” espressa anche dal titolo. 

La formula trovata dal Vidari si rivelò così efficace che l’opera conobbe 
una notevole fortuna editoriale lungo tutto il XVIII secolo, arrivando nel 
1797 all’ottava edizione, seppure – tra edizioni coeve di editori diversi e 
ristampe non riconosciute – se ne conoscano più versioni. 

Tra queste la più interessante è l’edizione del 1720, data alle stampe 
a Napoli presso l’editore Ricciardo. Unica stampata fuori da Venezia, 
questa redazione presenta alcune specificità che la differenziano in modo 
sostanziale dall’edizione veneziana: una sezione periegetica introduttiva 
sull’Italia, estranea alla versione del 1718 e ripresa dalla guida del Miselli; 
gli itinerari e le stazioni di posta del meridione vengono sostituiti, pro-
babilmente, con alcuni più aggiornati, e ricollocati in posizione iniziale; 
infine, l’eliminazione della parte riservata alla descrizione degli obblighi e 
delle incombenze di un corriere determina una “de-professionalizzazione” 
d’uso della guida stessa. 

Differenze così significative da modificare la natura stessa dell’opera 
originale del Vidari: l’edizione napoletana appare in effetti come un’ope-
razione editoriale dovuta alle nuove dinamiche legate al viaggio in Italia, e 
nel meridione in particolare, emerse con il Grand Tour e la presenza di un 
nuovo e curioso viaggiatore.




